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Trapianti cuore-polmone presto 
anche in Italia, ma 

sono troppo pochi i donatori 
HOW \ — I ntro quest anno anche In Ita Un co* 
militeranno l tru(limiti cuore-polmone ma 
ni Ilo sii sso tempo il nostro paese si colloca al 
I ultimo (tosto in I limila nel rapporto do un lori 
i) arjtntm per milione di unitami Qutsto fallo 
»ln [mutuando un tt\o\ llabile rato dei trapianti 
e di consDj,uctua un aumento drammatico del* 
le morti di pa/lcnti in lista d atti sa per I quali 
ogni sperati/a e affidata a questo intervento 
I a dominila i stala fatta li ri mi corso di una 
tonferen/n stampa di presenta/lone del Corso 
internazionale di trapianti dormano (cuore 
fegniti e pancreas) che si terra a \cnc/la dal £& 
al -"» mar/o con la partecipazione dei massimi 
reperti dt sediti paesi del mondo II professor 
Gallucci direttore della cattedra Ui cardiochi­
rurgia dell l nnertila di Padova e primo ad 
aver est jjuito un trapianto di cuore In Italia il 
II novembre l'JH1 il professor Corlesinl diret­
tore del si ni / io trapianti d organo dell l ni ver-
«lui di Itiimn i il professor Gerolamo Sirchia 
direttore dit Sorti Italia trasplant hanno eoi* 
lo ijnest onasione per fornire soprattutto cifre 
assai t loqui mi Di fronte infatti a un sempre 
mar to r i suecesso di questi intcrvinll te ra­
pi uhi t (orni h definisce il professor Corichili 
(la sopnivWw n/a dopo il trapianto di rene ha 
rnfuiunio I Hi anni ) anni per fegato r pan* 
(ic,is un anno e mezzo per il cuore in Italia il 
fHJ"() di coloro che hanno subilo I intervento sul 

cuore ( vivo} si registra una eliminimone pro­
gressiva di donatori Cosi mi Nord Italia 1700 
pazienti attendono un nuovo rene 40(1 un nuo­
vo cuorr 10 un nuovo fegato e 10 un pancreas 
Ter il ( entro-Sud 1100 pa/ientl hanno bisogno 
di un rene lOOdelcuore elidei fegato Di questi 
malati terminali 5i0 sono destinati sicura 
mente a morire se non verranno trapiantati 
entro tre mesi Quello del professo- Cortesini si 
e trasformato in un vero e proprio appello an­
che ai mass media perchè contribuiscano ad 
informare e a modificare I atteggiamento del* 
I opinione pubblica che irrazionalmente none 
favorevole alla donazione degli organi In par­
ticolare il professore si e soffermato sul concet­
to di morte cerebrale garantendo che al mil­
le per mille essa significa certezza della morte 
Ma occorre anche secondo i cardiochirurghi 
potenziare (centri (Il terapia intensiva e di ria­
nimazione negli ospedali italiani per garanti­
re al maggior numero di persone maggiori pro­
babilità di sopravvivenza ma anche noi casi 
non ricuperabili di far continuar» la vita Hi-
sogna anche accelerare al massimo i tempi di 
una logge che giace in Parlamento t che si basa 
sul sikn/lo-asscnso- di tutti I cittadini Intan­
to pero si potrebbe stralciarne I art 10 che pre­
vede I abolizione della autorizzazione riuniste-
rlulc al prelievo di organi 
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Lapide anti-aborto in parrocchia 
H-RK\n\ — 1 eco la lapide di marmo la cui scritta si commen­
ta da sola scoperta sulla facciala della chiesa di \igarano Pieve 
un centro di duemila abitanti ad una decina di chilometri dalla 
citta e tensc A volerla e stalo un gruppo di fedeli il quale pare 
addir; tura che sia riuscito a far subire la sua iniziativa al parro­
co don Raffaele Benlni che almeno In passato ha dato testimo­
nianza di aperture partecipando ad iniziative unitane sui più 
scottanti problemi sociali 

Necrologi beffardi 
sul «Times» a cura 
dello storico Grigg 

10M)R\ — Da alcuni mesi i potenti ed i famosi hanno un 
motivo in più per non morire i necrologi del Times» stanno 
diventando sempre pm velenosi II mento o il demerito e tutto 
dello storico John Grigg nominato nel luglio scorso responsabi­
le delta prestigiosa rubrica Grigg ha accollo con entusiasmo 
I invito del direttore a rendere più frizzanti le due colonne 
quotidiane a lui affidate Ma sembra che Grigg stia calcando un 
pò troppo la mano e nei salotti di I ondra le reazioni sono di 
incredulità e sgomento II primo a far le spese della penna al 
curaro di Grigg era stato il danzatore Robert Hclpmann defi­
nito nel necrologio un omosessuale portato a) proselitismo ca­
pace di attrarre dal suo versante i giovani sessualmente Indeci­
si l a stilettata successiva era toccata ali economista Kaldor 
definito uomo dai forti e robusti appetiti la sua notevole cultu­
ra era più evidente quando si trovava in compagnia femminile-
Qundo il mese scorso è morto il poeta Irlandese Fwart Mi Ine il 
l lmes si e sentito In dovere di ricordare che lestinto aveva 

composto un sofferto poema in memoria della infedeltà della 
moglie appresa solo dopo la morte della donna Non sono sol­
tanto i peccati della carne ad attirare i commenti impietosi di 
Grigg Anche lo spirito riceve la sua parie \ farne le spese tra 
i tanti e toccato anche allo scrittore italiano Carlo Cassola di 
cui il I imes ha scritto Tra i più prolifici tra gli sclttori italia­
ni contemporanei il problema di Cassola nell ultima fase della 
sua carriera è slato quello di ev ilare di div enlare un rompiscato­
le Non sempre e e riuscito Nessuno nega che negli ultimi mesi 
la lettura dei necrologi del Times è diventata indubbiamente 
più interessante L la prima cosa che leggo al mattino —• affer­
ma il responsabile dello rubrica del pettegolezzi di un tabloid 
londinese — trovo sempre qualche buona Idea» 

La Marzotto di nuovo 
dal giudice per 

le lettere di Guttuso 
ROM \ — Nuovo interrogatorio, a palazzo di Giustizia di Roma. 
di Marta [Marzotto nell'ambito dell'Indagine che la Procura del­
la Repubblica sta s*. olgendo sui vari risvolti della vicenda conse­
guente alla morte di Renato Guttuso La Marzotto, ricevuta dal 
pubblico ministero Antonio Marini ha evitato i giornalisti che 
I attendevano nei corridoi del palazzo di Giustizia rifiutando, sia 
ali arrivo sia all'uscita, qualsiasi dichiarazione su quello che 6 
stato l'argomento del suo colloquio con il magistrato Sembra 
comunque che l'interrogatorio si sia incentrato sulla denuncia 
che la Marzotto ha fatto circa la sparizione di una cassetta di 
sicurezza affittata da lei e da Guttuso in una succursale del 
Banco San Paolo di Torino e della corrispondenza da lei in tratte* 
nuta con il pittore durante gli anni della loro lunga relazione 
La v icenda delle lettere scomparse dalla cassetta e pubblicate da 
un settimanale e ormai da tempo nota In sostanza, come si «a 
anche nella denuncia presentata al magistrato, la Marzotto, 
accortasi che parte della sua corrispondenza era sparila quando 
ancora Guttuso era in vita decise d'accordo con il pittore di 
chiuderla in una cassetta di sicurezza del Ranco San Paolo di 
Torino Unachiavcdi tale cassetta era In suo possesso L'altra, la 
conservò il pittore In occasione di un suo viaggio all'estero, 
sostiene la contessa, Guttuso consegnò la sua clave al figlio 
adottivo I abio Carapezza Diversa e invece la versione che dà 
della v Icenda Carapezza il quale afferma il contrario, dicendo di 
non av er ncev uto dalla Marzotto la chiave ma d'aver dato a lei 
quella che era rimasta in possesso di Guttuso perché la donna 
disse che aveva perduto la sua. Sulla storia le Indagini fono, 
appunto ancora aperte 

A Polistena (Reggio C), il bersaglio era il direttore della banca 

Ammazzato «per errore» 
Insegnante freddato tra la folla 

Giuseppe Rechichi, 46 anni, era il vicepreside dell'istituto tecnico - Camminava a notevole distanza dalla 
vittima designata Vincenzo Luddeni - Quest'ultimo aveva già subito due attentati - Fuggito il killer 

POI (MI \ A - Giuseppe, 
Kuhn m IH «tini due nuli 
viti presidi dell istituto m \-
fjiHtmk di Pollatemi (un 
grosso centro della piana dt 
Diala Iiuirn in provincia di 
RcRgìo) èstatoueciso ieri al­
io fi 10 del rmtllmo da una sa­
la pallottola che gli ha spac­
calo Mruoru A sparare e «ta­
to un killer sui vent anni che 
i. MtuppuUi a bordo del vespo-
nt1 da cu) avi va aperto 11 Cuo­
io Ridili hi e stato ucciso 
• per irrori obiettivo del-
l'asHasRino secondo gli In­
quirenti era Vincenzo Lud-
rttnl tornirli direttore df Ila 
Danni pupolnri di Polistena 
Il victprcstde si trovava lon­

t a n o dallo v mima designata 
Camminava sulla strada 
\prsn In sua stuoia A quel-
1 ora Polistena che int?ia a 
vivere ali alba quando le rac-

toglitriil di olive vengono 
portate via dal caporali si 
ilanlrna Le strade si riem­
piono di studenti e professo­
ri, in gran parto provenienti 
dal paesi vicini, che si mesco­
lano agli Impiegati degli uf­
fici ed ai commossi del nego­
zi A restare ammala to po­
teva essere chiunque di loro 
In realtà Rcchlchl è stato uc-
liso dalla violenza diffusa 
che soffia sulla citta e la pro­
vincia di Reggio L/assaasl-
no coperto dal casco inte­
grale si e come dileguato La 
notl?la dell omicidio si è 
sparsa In un baleno Profes­
sori e studenti hanno imme­
diatamente deciso di non 
•farsi I fatti loro- And. han­
no subito stabilito che per 
farsi »l fatti loro- dovevano 
ribellarci a questa tragedia 
assurda Abbandonate le au­
le sono scesi per le vie del 

paese a manifestare contro 
la mafia e la vlolcn?a La 
manifestazione spontanea e 
diventata di tutti hanno 
chiuso I negozi e gli uffici 
L'intera collettività si è 
schierata contro la mafia la 
manifestazione, a cui hanno 
partecipato più di 2000 per­
sone il e conclusa nella 
chiesa della Matrice Poliste­
na è un centro di grandi tra­
dizioni democratiche che ha 
contrapposto una resistenza 
durissima alla penetrazione 
delle cosche mafioso la cui 
presenza qui è molto più de­
bole che altrove 

Il dottor Luddeni vittima 
designata gode fama di fun­
zionario corretto La Banca 
Popolare di Polistena è un 
istituto cooperativo con un 
giro di circa 100 miliardi 
l'anno Ha per clienti piccoli 
risparmiatori artigiani Im­

prenditori dei luogo conta­
dini pensionati Luddeni ne­
gli ult mi 4 anni ha subito di­
versi attentati Una carica di 
tritolo, per fortuna non 
esplosa, contro casa L'auto 
bruciata, l'agguato di Ieri 
per ucciderlo Dietro le ten­
sioni attorno alla Banca non 
à difficile Indovinare il ten­
tativo delle cosche dt metter­
ci sopra le mani, magari per 
riciclare danaro sporco o co­
munque per poterò utilizzare 
una gì ande massa di danaro 
per le proprie operazioni 
Quindici anni fa la banca fu, 
teatro di una tragica rapina 
vi furono 4 morti tra cui l| 
direttore dell'epoca Per que­
sta sei a il sindaco comunista 
di Polistena on Tripodi ha 
convocato il Consiglio co­
munale per decidere Iniziati­
ve di lotta contro le cosche 

Polistena non è certo nuova 
ali impegno contro la violen­
za A poche decine di metri 
dal luogo dell'agguato sorge 
il palazzo degli Uffici Quan­
do si iniziò a costruirlo, al­
l'appaltatore saltarono In 
aria escavatore e camion e 
gli Cu chiesta una grossa tan­
gente La ditta voleva molla­
re tutto ed andar via, ma al 
Comune non ne vollero sape­
re Fu riunito il Consiglio co­
munale e al cittadini su spie­
gata la situazione Allo Stato 
fu chiesto di assumersi le 
proprie responsabilità accet­
tando la sfida per quattro 
anni polizia e carabinieri 
hanno presidiato, armi in 
pugno» 11 cantiere e protetto 
la ditta, che ha terminato I 
lavori nel tempo previsto e 
senza altri Incidenti 

Aldo Varano 
Il procuratore Bruno Caccia •••satinato nel giugno '83 In alto, 
un momento dei funerali a Torino 

Ordini di cattura per i mandanti 

La 'ndrangheta 
assassinò 

9 procuratore 
capo di Torino 
Quattro boss del clan dei calabresi or­
dinarono l'omicidio - Killer sconosciuti 

Noetro aervlila 
PALI- RMf) — Cèchi preferisce rinviare li cerimonia E gin 
molti hanno di sde ito gii inviti Ma ce pure chi ha presentato 
viaggi impegnato loenll t assunto obblighi ed e quindi co­
sti» Ito |» i sposarsi a ricorrere alla poli?lu e talvolta anche al 
vigili del (tinca t proprio quello elio ha dovuta fare 1 nitro 
giormi una coppia < ostrettn a celebrare In trettu il matrimo­
nio p m h t In attesa dt un figlio Era tutto pronto mancava 
solo II icgtstro dello staio tlviic rimasto chiuso a chiave In un 
ufltcto dei C omunpclov1 non ira rimasto In servizio un solo 
inipti (imo I pamperi hanno dovuto forcare porte e serrature 
e suiti tosi il matrimonio si e potuto alla fine celebrare Ad 
opport i non < ni un nuovo don Rodrigo ma lo sciopero del 
quasi 'irmi i dipendenti comunali che da nove giorni prote­
stano i assediano il municipio per ottenere I immediata pa­
gamento del ^premio di produttività-

I (\ \ m n d a e lilialmente- vitina ad uno sbocco positivo 
Dopo un logorante braccio di firrotra la giuntaci sindacati 
incontri i iunior! alla Regione trattative interminabili sarà 
Il Consiglio comunale a dare probabilmente via llboia ai pa­
garne liti Un intesa di massima e stata raggiunta ieri sera E 
già da que sia mattina l comunali potrebbcio tornare a lavo­
rare punì ntio fine ai disagi the hanno messo In ginocchio la 
citta 

In questi giorni a Palermo non e stato difficile soltanto 
sposar un winclic morire circolare mandare i figli a scuola 
chieder* un tertUieato per pirtcclpnrc ad un concorso le 
htuolr e le militari hanno funzionato a Mnghiozzo le poche 
»m itertif" del Comune hanno adottilo l or irto ridotto per 
mancanza di bidelli Perfino il traffico già tanto caotico e 

9 giorni di sciopero avevano paralizzato la città 

Palermo: tornano al lavoro 
i cinquemila «comunali» 

È stato 
più diffìcile 

anche sposarsi, 
mandare i figli 

a scuola 

lmpa?2lto perchè 1 punti nevralgici della viabilità non erano 
presidiati dal vigili Per far riprendere le sepolture nel cimite­
ri il prefetto ha dui uto precettare gli addetti del servizio 
funebre 

L agitazione dei comunali non ha pesato però soltanto sul­
la qualità del servizi di per se pessimi In quella che potrebbe 
apparire come una normale, e legittima agitazione sindacale 
si sono Infatti innestali tanti altri motivi di tensione Da un 
lato il malessere delia casta del superburocrati per la decisio­
ne della giunta di dare 11 benservito a quelli che avevano più 
di 40 anni di servizio Dali altro le manovre di riassestamento 
interno alla De pilotate da gruppi di potere vecchi (gli an-
dreottianl di Salvo Lima) e nuovi (| giovani rampanti diri­
genti della Cisl) Lo sciopero e cosi diventato il detonatore di 
una situazione complessa <• incontrollabile 1 occasione di 

Dopo quasi dieci anni riaperto ieri a Bologna lo storico albergo 

Si può di nuovo «scendere al taglioni» 
Il famoso Grand Hotel era chiuso dal 1978 - Affreschi dei Carnicci, bagni in marmo, tappezzerie antiche - Tra 
gli ospiti, lo zar Nicola, la regina Margherita, Ava Gardner, Camera - La suite costa 450mila lire a notte 

Dalla nostra redazione 
noUXìN"» — -L ospite in nl-
hvrtfo dt w smtir\i conu IÌ 
(•«sa su i I a -massima e 
di II anitn ni tr ito re di lega­
to di 111 ( i| i e Urna di gran­
di ali» ri. In < ite (torni -dt in* 
xt - 11 m H unto di qui sia 
iifkrm wi m solo ipj in n 
(pitie nh t inali r p< r e apirt 
M" il Hn|'l f ni l i per voi ns 
s t r ia t i eoli attenzione ! t \ o 
stnUTsu Avete sul muro del 
snlotto qu ilrìu iltit sto (li I 
Carote) (non importa se. An 
ni baie? Aff l ino o Uiejov i 
co)' Avete un b igne (scusi­
le più b igni) tutto m mar 
mo vastht eon idromass ig-
gio moqui ih cine hi ne i ri* 
postif li uni sti t pin ti Di­
sonori ah Quando su te i 
tuvol i HI t< attorno almi i o 
dui r un< rune il un «. >tnnu I 
i\t f '•e q usi \ ( li \o tr I 
•casa* q i uid J fuif un v a(> 
t,in di alf ai o di pi teen il 
U ti Doni I p«r voi -w H<M(, 
n (< enme A u o i utsiri-

l ri ipi rio d i uri i « i t i 
sono ti nhnau di pri noi i 
«Moni «S iridi ri al ua|,lionl-
e Mulo sempre un obbligo 

per potenti e per ricchi o per 
ini volevi sembrare t ile La 
•tradizione- ora si rinnova 
dopo quasi dicci anni di 
(hlusuri Ni He antiche stiri-
t tutte diverse una d'ili d-

tra Ira stucchi e qu idn (mi 
eon modirne Uenologic chi 
permettono ad esempio di 
fan spepnerc automatica 
mi rito il tele visore dimtnti* 
e ito oc ce so in carne ra qu in 
dol u h u v i viene posto nell i 
caselli del buruw) potrete 
funtastieore chi avrà dormi­
to fn queste mura'' 

I pcrsomggl sono stati 
t mll da quando 11 Baglioni 
nel IDI! apri i battenti in via 
Indipendenza proprio di 
fronte alla C ittcdrale II prl 
ino illustre- fu lo zar Veni t 
( lie tornato in Hussia « blu 
p i quale he problema Arri 
\ iremo poi ine tu i pi ti mi 
nustr mi 11 regimi Mutane 
nt i il ri Vittorio h ni unii li 
III (a bordo di un i Isoit i 
frise inni) limbi rto di sa 
voi i 

II ^lo mi ejlorgio Munin 
di tenne al Uiplmni le ni 
prima mostri personale 
Kiusu ad esporre i quadri 

soltanto per qualche ora 
perche non aveva i soldi per 
I afflilo di una Intera giorna 
ta Allo scoppio della secon­
da guerra nel grande alber­
go simstTllirono 1 nazisti II 
generale Kesselrlng tene va u 
ripporlo il suo Stilo mog 
giorc I fa cisti repubblichi 
ni dopo Ifl settembre non 
vollero essere da meno dn 
ioro capi o si mst ili irono 
nell albergo A tarli sloggi i 
ri ci pcns irono i partipi ini 
misero un i cassi di esplosi­
vo nell ingresso i la ficcro 
saltare Durante I luvon di 
restauro e stalo trovato nn 
che un -reperto- di questa 
presen£0 fiscista da un cas 
setto e usclt i una -se mrpa 
littoria di limito Mussohn 

Il nazioni finiti la gue r 
r i complimenti rrsliunilo 
pi ri he dopo il s ibotapgio 
jurtigi ino ir i siato um I e 
bomtnrdato) duinne nula 
di uomini cit Ilo spi tt irolo t 
dillo sport l mi \n mele Ioli i 
s Uuto qui t rimo <_ irner i 
e impione del m< ndoeli put,i 
1 ilo -Su ser J il li igl in ie 
e eri foli t in via tndipt ri 
den^a per riuscire a viderli) 

Clark Glblc Frank Sinalra 
con Ava Gardner William 
Hotdei Humphrc> Bogard 
Louis Armstrong Arthur 
lìubu stein Assieme alle 
«nostre- Sotli I oren e Gina 
I oliai rigida arrivò ine he 
Brigil eBirdol Dopo gli in 
ni GOper il Buglioni e iniziato 
il dee idimenlo Soprattutto 
ni gli inni Ira le due guerre 
tra stilo costruito di tulio 
e ira bisogno di stanze e ve 
mvin.i tirale su nei cortili 
Non era più 11 -Bigltonl di 
una v liti» ed ha chiuso nel 
1978 

I albergo (ristrutturato in 
II mesi di lavora con una 
spesa di ') milnrcli) entri 
prond due palaci quello su 
vi 1 Indipendenti e il scrii 
nino irctuseovili costruiti 
mi 1118 citi (ardimi L un 
be rimi (tori un eonlributo di 

000 nudi elargito dal Pa 
p i) il «ie tru- e invece p irte 
del pala lo J. u à ehi SOCI 
q ii e un i s il i offre se it i 
dai U rraeei («stoni d Luro 
pi- e Imprese di Oi tsoi e ) 
con stfhlti e cissettoui ara 

bescati 
Se pesante di ^sentirvi co­

me a casa vostri* dovete so-
toarrivareaBotogna Un au­
tista vi aspetterò ali Ingres­
so vi toglierà ogni problema 
di pircheggio Per ti resto 
farete una vita da -Grand 
Hotel- Se lo chiederete vi 
spiegheranno che la tal cart i 
che riveste li tal sala-e sfata 
stampata a mono in un ca­
stello cicli Alvini con tam-
pom in legno originali del 
I Ottocento' Unico piccolo 
problema quanto costa'' 
Centonovantamila lire una 
st in/ i singoli ducccntocm-
qu intornilo una doppia Mi 
si v ole te spendere di più 
non i e nessun ostacolo ol­
tre illc 130 camere ci sono 
atiehe suiles (ingresso ca 
mira sdutto ductv acolon 
eec ) a lc>0 000 lue Ma il 
massimo per chi \uol fare 
t ipire di essere importimi 
e l appartamento qualtro-
centoeinquantumila lire 
non al nusp ma al giorno 
i \ l n esclusi ovviamente 

Jenner Mei etti 

nuove difficolta per la giunta di Leoluca Orlando 
Ma come nasce quella che qualcuno ha definito la «rivolta 

dei comunali.'' In base ad un accordo del 1983, fissato nel 
contratto di lavoro la giunta aveva deciso alcune settimane 
fa di pagare al dipendenti un «premio di produttività- ridi­
stribuendo i risparmi effettuati sulle spese del personale In 
poche parole le somme non Impiegate per le nuove assunzio­
ni e per le coperture di organico dovrebbero compensare li 
maggior lavoro sostenuto dagli Impiegati per assicurare la 
funzionalità degli uffici comunali La somma utilizzabile e di 
23 miliardi di lire ad ogni impiegato toccherebbero da 4 a 6 
milioni Tutto era pronto per i pagamenti i mandati gli 
stanziamenti gli assegni ad personam Ma un intoppo im­
previsto ha bloccato tutto La delibera della giunta b stata 
bocciata per vizi giuridici dall'organo di controllo La giunta 
ha allora aggirato l ostacolo alzando l'ingegno e giocando 
una carta demagogica Ha rifatto la delibera e 1 ha resa im­
mediatamente esecutiva annunciando li pagamento di un 
acconto Sembrava fatta Ma a questo punto la Corte del 
conti ha aperto un'Inchiesta E con il timore di dover pagare 
tutto di tasca propria la giunta ha fatto marcia indietro 

.E rimasta prigioniera di una logica antica Ma il tira e 
molla non può durare molto Deve pagare subito», dice Elio 
Sanfdippo, capogruppo comunista 

Orlando Invece tentenna e finisce cosi per dare spazio a 
chi mosso da ben altri interessi e soffiando sul fuoco della 
giusta protesta, cerca di riportare ai Comune Ipoteche del 
passato 

Gino Brancate} 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bollono 
/etonii 
Trinata 
Sonetti! 
Milano 
Torino 
2uneo 
3«nova 
lotogna 
•IrertiB ]isa 
ancona 
»erugi» 
'escara 
. Aquila 
loma U 
toma F 
Campati 
lari 
Napoli 
*o terni» 
S M L 
^oflgio C 
Messina 
*at«rmo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 3 5 
- 4 2 
- 5 2 
-e o 
- 3 2 
-2 3 
- 6 - 3 

i a 
- 5 3 

0 6 
- 1 3 
- 6 2 
- 1 4 
- 4 2 
- 1 7 
- 1 8 
- 9 - 7 

1 1 
- 1 5 
- 6 - 4 

1 6 
7 11 
7 11 
8 12 
9 15 
6 12 
6 13 

SITUAZIONE — Noli» ultime ventiquattro ora si è avuta su tutta la 
penisola urta ecce?tonalo diminuzione della temperatura dovuta ad un 
massiccio corwogliamento di OHQ fredda proveniente dal) Europe 
orientale e che ha accompagnato it passaggio della perturbamene ohe 
BUitalmemn $ sposta dalle reg ani meridionali verso il Mediterraneo 
orienroii AI t,egu to della perturbazione si stabilisce un area di alta 
press oie 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentnonatt e centrali tempo 
sos(annoimente buono con scarso attività nuvolose ed ampio ione di 
sereno Sulle regioni meridionali cielo irregolarmente nuvoloso me con 
tendenia durante il corso della giornata ad ampie schiarite La tempa 
ratura si manterrà ancora molto bassa per quanto riguarda 1 valori 
minimi della notte mentre potrà aumentare leggermente per quanto 
riguarda i valori diurni 

SIRIO 

Mll ANO — Fu il vertice della 
ndrangheta torinese a decreta 
re la morte del procuratore ca 
pò Bruno Caccia assassinato in 
via Se mmacampagna la sera 
del 27 giugno 83 mentre pas 
seggiaxaconilsuocane A que 
età corclusione e arrivato il pm 
Francesco Di Maggio che ha 
spiccato quattro ordini di cai 
tura ce ntro i presunti mandnn 
ti dell assassinio Sono quattro 
boss della malavita organizzata 
del capoluogo piemontese già 
noti anche a quegli inquirenti 
tant e vero che figurano fra gli 
imputati del prossimo processo 
al «clan dei calabresi*, il parai 
lelo dtl processo Epaminonda 
in corso a Milano i loro nomi 
Domenico Belfiore 35 anni e 
Mano Ursini 37 anni, entrain 
bi di (noiosa Ionica entrambi 
già detenuti Gianfranco Go 
nella usuraio torinese 48 anni 
fino a ieri agli arresti domicilia 
ri e ora tornato in cella Placido 
Barresi 35 anni, di Messina la 
titante 

fae questi furono i mandanti, 
resta intatta I incognita del no 
me def.li esecutori dell assassi 
mo A giudizio degli inquirenti 
si trat.ò probabilmente di kil 
ler fatti venire da fuori citta, 
ma ne«uno dopo cuiasi quat 
tro anni di indagini e ancora in 
grado di dire chi sparò quei col 
Pi 

La notizia dell uccisione di 
Caccia tra giunta nel pieno de 
gli -armi di piombo, e proprio 
mentri a Torino si avviava il 
processo d appello al «nucleo 
storico, delle nr Per un mo 
mento la matrice terroristica 
del detittp parve scontata e 
una falsa rivendicazione sem 
hro confermare l impressione 
Ma la -ertezza duro poco e ra 
pidaniv'nte si fece strada I ipo 
tesi clie quell omicidio fosse 
stato firmato dalla criminalità 
organizzata Caccia aveva si, 
condono grosse inchieste di 
terrorismo dal «prcn-essone» al 
le Br a le indagini sul sequestro 
del giudice genovese Sossi e sul 
la morte dei giudici milanesi 
Galli e Alessandrini Ma era un 
capitolo ormai chiuso Ormai la 
sua attenzione si era concentra 
ta sul (tnomeno emergente del 
la grande criminalità organi? 
zata delle lotte tra le famiglie 
catanesi e calabresi per il con 
trullo uet mercato della droga e 
del racket del RUO potere di in 
quinanentoedieorruziono co 
me quando ad esempio mise 
in Iute 1 andazzo del contro eli 
nico dJle carceri Nuove, dove 
t rovav. ano confortevole rifugio i 
detenuti mafie i e il suo din 
genie Osej,lin lini in carcere con 
una condanna a sette anni per 
corruz one 

Ma ciò ihe avrebbe fatto 
'•cattaie li» decisione di climi 
nare i temibile .nemico, fu 
I inchi sta da lui avviata sul 
1 uccis one di un prestasoldi del 
casinò di Sanremo Paolo Gat 
fuso nel giugno dell 81 Quel 
l inchti.sta non era approdata a 
nulla ma evidentemente Go 
nella e he era ne! giro degli usu 

rai di Sanremo e Saint Vincent, 
si era sentito minacciato da vi 
cino. Sarebbe dunque stato lui 
il primo ispiratore dell'assassi 
mo, almeno a stare alle dichia 
razioni rilasciate da personaggi 
che sulla •famiglia» torinese la 
sanno lunga Carmelo Giuffri­
da Francesco Miano Antonino 
Saia I tre •pentiti» della 
ndrangheta torinese avrebbero 
rivelato di una cena ad Orbas 
sano nella quale Belfiore, Ursi 
ni e Barresi stabilirono I ucci 
sione di Caccia 

Il procuratore non fu comun 
que il solo obiettivo dell orge 
niz?azione Barresi e Belfiore 
risultano già rinviati a mudino 
per il tentato omicidio del giù 
elice istruttore Sorbello e n*l lo 
ro mirino e era anche Marcello 
Maddalena, attualmente mem 
bro del Csm Le rivelazioni di 
Miano e Saia contribuirono a 
mandare davanti ai giudici, un 
paio d anni fa i magistrati 
Franca Viola Carpmten e An 
tomo Tribisonna sotto I accusa 
di corruzione 

Paola Boccardo 

Vietati 
«fast food» 
e pizzerìe 
a Firenze 

FIRI N/I — Nel centro sturi-
co di I irenze non saranno più 
aperte pizzerie gelaterie, «rasi 
food- lo hartmt annunciato 
offe* 'I iiccsìndaco della citta 
Nicola Cartella e gli aswvsari 
Graziano Ctom e Giuliano 
Saturni durante una confe­
renza stampa nel corto delta 
quale e stato delincato il nuo­
vo volto che assumerà il com­
mercio a I-irenitc Lo strumen­
to che I ammitmtrarione co­
munale intende utilu&ure e 
l'articolo quattro della lecee 
15 del 138Tche converto ti de­
creto legge sui contratti di lo­
cazione dei negozi La leggo 
consente ai Comuni di «tutela-
re le tradizioni locali - e le 
arco di particolare interesse 

del proprio territorio" anche 
nel settore del commercio. In 
pratica in tutto il centro Mon­
co saranno \letati ulteriori iti-
seti lamenti di pmterte gelate­
ne e fast food- e sempre nel 
centro saranno individuate 
ione con particolari \eica»utrti 
merceologiche e sarà tmpeiiita 
I apertura di nego».! di aftri ge­
neri \l remu \occhio w r 
est mpio si den ra continuare a 
vendere metalli pregiati e non 
ci potrà essere ne-sMin negosio 
di scarpe o dt cravatte 
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